
 

Risorgere con Cristo per vivere da figli 

Pace e Bene cari Fratelli e Sorelle, 

la Pasqua del Signore torna a visitarci come un’alba nuova. Non è soltanto una 
festa che si ripete, ma un evento che accade: Cristo è risorto e continua a 
risorgere nella vita della Chiesa, nelle nostre case, nei nostri cuori. 

“Risorgere con Cristo” non significa semplicemente credere che Egli è vivo, ma 
lasciarsi coinvolgere dalla sua Vita. La Risurrezione non è un’idea consolante: è 
una forza che rinnova, che rimette in piedi, che apre strade dove sembravano 
esserci solo pietre chiuse e sigilli di rassegnazione. 

In questo tempo, sentiamo tutti il bisogno di speranza vera. E la speranza 
cristiana nasce da qui: dal sepolcro vuoto, dall’incontro con il Risorto, dalla 
certezza che nessuna notte è definitiva quando Dio entra nella storia. 

Ma la Pasqua chiede anche una risposta. 
Ci invita a dare nuova vitalità al desiderio di essere permeati dalla Pasqua di 
Cristo, di lasciarci attraversare dalla sua luce, di non accontentarci di una fede 
abitudinaria o superficiale. Essere cristiani significa permettere alla vita nuova 
del Risorto di plasmare i nostri pensieri, le nostre parole, le nostre scelte 
quotidiane. 
Risorgere con Cristo significa anche vivere da figli. Figli amati, custoditi, 
perdonati. Figli che si fidano del Padre. Figli che non devono dimostrare di 
valere, ma che sanno di essere voluti e chiamati per nome. 

E proprio da figli — piccoli, semplici, consapevoli dei propri limiti — possiamo 
diventare strumenti di bene nelle mani di Dio. Non servono grandi opere 
straordinarie: servono cuori disponibili. Un gesto di riconciliazione, una parola 
che incoraggia, una pazienza rinnovata, una presenza fedele accanto a chi 
soffre. È così che la Risurrezione prende carne nella nostra comunità. 

La nostra parrocchia ha bisogno di uomini e donne che credano davvero che la 
Vita ha l’ultima parola. Ha bisogno di cristiani che non si lascino rubare la gioia 
del Vangelo. Ha bisogno di figli che, sostenuti dalla grazia, diventino segno 
concreto della tenerezza del Padre. 

In questa Santa Pasqua chiedo per ciascuno di voi il dono di un cuore rinnovato. 
Che il Cristo Risorto ravvivi in noi il desiderio di santità, di comunione, di 
servizio. Che ci renda comunità viva, capace di testimoniare che la morte non è 
l’ultima parola e che l’amore di Dio è più forte di ogni paura. 

A tutti voi e alle vostre famiglie giunga il mio augurio e la mia benedizione: 

Cristo è risorto! Davvero è risorto! 

Con affetto di padre e pastore, 

PARROCCHIA 

SACRO CUORE DI gESù 

MESTRE 



Settimana Santa 2026 
 
 

lunEDì, martedì, mercoledì SANTO   

Ore 16.00 Adorazione del Santissimo in Cripta 
Ore 18.30 Santa Messa 

—> durante l’Adorazione i sacerdoti rimangono disponibili per le confessioni. 
 
 

LUNEDI’ SANTO 30 MARZO 
Ore 19.10 CELEBRAZIONE   

PENITENZIALE COMUNITARIA IN CRIPTA 
 

MERCOLEDI’ SANTO 1 APRILE 
Ore 19.10 CELEBRAZIONE   

PENITENZIALE PER GIOVANI E GIOVANISSIMI IN CRIPTA 

 

 

Giovedì SANTO 2 APRILE 

Ore 19.00 La Cena del Signore 
Si raccolgono le cassettine “Un pane per amor di Dio” 

Lavanda dei piedi bambini prima comunione e comunione 
solenne per le quinte elementari 
A seguire Veglia Eucaristica fino alle 22.00 

 

Venerdì santo 3 APRILE 

Ore 15.00 Via Crucis  
all’esterno della chiesa 
 

Ore 19.00  Liturgia della Passione  

 

Sabato santo  

4 APRILE 
Ore 9.00 - 11.30  
e 15.00 - 19.00  
confessioni in cripta 
 

 
 

Ore 8.30 / 10.30 / 
19.00  

Sante Messe 
 

 

Lunedì deLL’angeLo  

6 Aprile   Ore 10.30  Santa Messa  


